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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 25 marzo 2002 presentata da Fiamma Pelossi e confirmatari inerente il "Silos Ferrari"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

è trascorso qualche mese dalla formulazione della mozione che qui ci occupa, ma questo tempo non è trascorso infruttuoso.

Anzi, dopo gli eventi mediatici ricordati dai mozionanti, il Consiglio di Stato, che già stava valutando la situazione, ha risolto:

"… Nel contesto delle misure di sostituzione e di compensazione naturalistica che si renderanno necessarie per la realizzazione dell'A13 e della tratta di AlpTransit tra Sementina e Camorino, nonché del riesame della tematica e degli aspetti sollevati dai diversi interventi parlamentari e pubblici, il Consiglio di Stato ritiene inconciliabile e non conforme alle norme legali vigenti la presenza del Silos alla foce del fiume Ticino, nell'area protetta delle Bolle di Magadino".

e ha chiesto al Dipartimento del territorio di:

· "…verificare, nei tempi più brevi possibili, la procedura legale da adottare e le conseguenze legate ad un eventuale allontanamento del Silos, segnatamente alle conseguenze di natura occupazionale che l'operazione potrebbe comportare, con particolare attenzione alle problematiche di ingegneria idraulica, di approvvigionamento del Cantone con materiale inerte, nonché alle implicazioni economiche, sociali e finanziarie per il Cantone".

· "…valutare le possibilità d'ordine tecnico, giuridico, organizzativo e finanziario, per poter assicurare al Cantone l'operabilità dello sbarco di materiale alla foce della Verzasca, segnatamente nel caso che imprevedibili ed eccezionali ragioni di sicurezza dovessero imporre il dragaggio delle foci del Ticino, della Maggia e/o della Verzasca stessa".

Ottenute le informazioni richieste, il Consiglio di Stato, con lettera dell' 8 ottobre 2002, ha chiesto al Consorzio correzione fiume Ticino di intimare regolare disdetta del contratto d'affitto che lo lega alla ditta Ferrari per l'uso dei sedimi di sua proprietà.

Il Consorzio medesimo, come si è appreso anche dalla stampa, ha disdetto il contratto di cui sopra per il 31 dicembre 2005.

Questo dovrebbe permettere, nonostante il signor Ferrari abbia interposto ricorso contro la decisione del Consorzio, di rispettare anche l'invito di sgomberare la zona protetta formulato dal Dipartimento federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio, espresso con lettera datata 26 aprile 2002 del suo Direttore, on. Moritz Leuenberger.

Con quanto precede, confidiamo nell'espressione di soddisfacimento dei mozionanti per l'esito del loro atto parlamentare.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella
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